
                             
  

 
CONCORSO PUBBLICO CONGIUNTO, PER TITOLI ED ESAMI, A N. 2 POSTI NEL PROFILO 

PROFESSIONALE DI 

DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCIPLINA DI MEDICINA INTERNA 

di cui n. 1 posto per le esigenze dell’Azienda USL di Imola e n. 1 posto per le esigenze 
dell’Azienda USL di Bologna 

 

TRACCE E CRITERI DI VALUTAZIONE PROVE 

 

 

 

PROVA SCRITTA N. 1 
LA SEPSI 
 
 
PROVA SCRITTA N. 2 
DIAGNOSI DELLA MALATTIA TROMBOEMBOLICA POLMONARE 
 
 
PROVA SCRITTA N. 3 
DIAGNOSI DELLE ANEMIE 
 
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 

 

 
Ciascun elaborato sarà esaminato dalla commissione al completo e valutato mediante attribuzione 

di un punteggio compreso tra 0 e 30 sulla base dei seguenti criteri: 

- capacità del candidato di inquadrare l’argomento; 

- correttezza e completezza nella trattazione dell’argomento; 

- chiarezza espositiva intesa come proprietà di linguaggio e uso corretto della terminologia; 

- capacità di sintesi. 

 

I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio 

dell’elaborato sarà quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 

 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova scritta è 

subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 

 
 

PROVA PRATICA N. 1 
 

Emogasanalisi e ecg: il candidato esprima la diagnosi 
 



 

 

PROVA PRATICA N. 2 
 
Emogasanalisi e ecg: il candidato esprima la diagnosi 
 



 
 

 
 
 
 

PROVA PRATICA N. 3 
 
Emogasanalisi e ecg: il candidato esprima la diagnosi 
 



 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA PRATICA 

 

La commissione stabilisce di sottoporre ai candidati esami strumentali e il candidato 
dovrà esprimere la diagnosi e la medesima sarà svolta con le stesse modalità della prova scritta 
e sarà volta all’accertamento delle competenze e delle conoscenze della disciplina a concorso. 

 



Le prove saranno valutate dalla commissione, la quale attribuirà a ciascun partecipante 
un voto compreso tra 0 e 30 sulla base della: 

 correttezza e completezza della risposta; 
 orientamento diagnostico. 

 
I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il 

punteggio dell’esame sarà quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 
 
Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova pratica è 

subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 
 

PROVA ORALE 
 

 
1. L’INSUFFICIENZA RESPIRATORIA ACUTA  

2. L’INSUFFICIENZA RESPIRATORIA CRONICA 

3. DIAGNOSI DELLA BPCO  

4. TERAPIA DELLA BPCO 

5. DIAGNOSI DEL’EMBOLIA POLMONARE  

6. TERAPIA DEL’EMBOLIA POLMONARE  

7. L’ICTUS CEREBRI 

8. L’INSUFFICIENZA RENALE CRONICA  

9. LO SCOMPENSO CARDIACO  

10. TERAPIA DELLO SCOMPENSO CARDIACO  

11. INFEZIONE DA CITOMEGALOVIRUS  

12. LA DIAGNOSI DIFFERENZIALE DEL DOLORE TORACICO  

13. LA SEPSI  

14. DIAGNOSI DELLA CIRROSI EPATICA  

15. TERAPIA DELLA CIRROSI EPATICA  

16. L’INFEZIONE DA HIV 

17. LE DEMENZE  

18. IL MORBO DI ALZHEIMER  

19. LA FUO 

20. POLIMIALGIA REUMATICA  

21. L’ARTERITE DI HORTON  

22. L’INSUFFICIENZA RENALE ACUTA  

23. IL MORBO DI CROHN 

24. LA RETTOCOLITE ULCEROSA  

25. LA MALATTIA DIVERTICOLARE DEL GROSSO INTESTINO  

26. L’ARTRITE REUMATOIDE  

27. LE POLINEUROPATIE  

28. GLI INCRETINO-MIMETICI  

29. CLINICA DELLA TBC 

30. LA TERAPIA IPOGLICEMIZZANTE NEI PAZIENTI DIABETICI OSPEDALIZZATI  

31. COMPLICANZE VASCOLARI DEL DIABETE MELLITO  

32. COMPLICANZE RENALI DEL DIABETE MELLITO  

33. COMPLICANZE CARDIACHE DEL DIABETE MELLITO  

34. L’INFEZIONE DA VIRUS di EBSTEIN -BARR 

35. L’IPOTIROIDISMO  

36. DIAGNOSI E TERAPIA DELL’IPERTIROIDISMO  

37. DIAGNOSI E TERAPIA DELL ’IPERPARATIROIDISMO PRIMITIVO  

38. DIAGNOSI E TERAPIA DELL’IPOSURRENALISMO  

39. IPERTENSIONE ARTERIOSA DA CAUSA SECONDARIA  

40. LA MALATTIA DI LYME  

41. LE IPERCALCEMIE  

42. LE EMORRAGIE DIGESTIVE  

43. LE PANCREATITI  

44. LE IPOKALIEMIE 

45. LE POLMONITI NOSOCOMIALI  

46. LE ENDOCARDITI  

47. LE SINDROMI CORONARICHE ACUTE  



 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

 

 

Al termine di ogni prova la commissione attribuirà un punteggio compreso tra 0 e 20 sulla base 

della correttezza della risposta, chiarezza espositiva, capacità di sintesi, conoscenze dimostrate nella 

trattazione dell’argomento dimostrata dal candidato nel corso della prova d’esame. 

I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti da parte dei 

commissari, il punteggio attribuito sarà dato dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli 

componenti. 

Ai sensi dell’art. 14, 2° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova è subordinato al 

raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 14/20. 
 


